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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto  il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta 
dell’Assessore Silvano Rometti 
Preso atto : 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) della dichiarazione del Dirigente medesimo che l’atto non comporta oneri a carico del 

Bilancio regionale; 
d) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli 

indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
 Visti  i Regolamenti comunitari per la politica di coesione per il periodo 2007-2013: Reg. CE 

n. 1080/06 (FESR), n. 1083/06 (Reg. Generale) e Reg. CE 1828/06 (modalità di applicazione  
 del Reg. 1083/06 e 1080/06); 
 Richiamata  la deliberazione di Giunta regionale dell’8 febbraio 2006, n. 164, di 

approvazione del Documento strategico regionale per l’obiettivo competitività regionale e 
occupazione; 

 Richiamata , altresì, la deliberazione di Giunta regionale del 12 luglio 2006, n. 1193, di 
approvazione del Documento unitario di programmazione e coordinamento della Politica di 
coesione; 

 Vista la deliberazione di Giunta regionale del 10 settembre 2007, n. 1460, con cui è stata 
approvata la versione definitiva del Programma Operativo Regionale (POR) FESR della 
Regione Umbria;  

 Dato atto  che con Decisione C(2007) 4621 del 4 ottobre 2007 la Commissione Europea ha 
approvato il POR FESR 2007-2013 della Regione Umbria; 

 Vista  la deliberazione di Giunta regionale del 31 marzo 2008, n. 317, con cui la Regione 
Umbria ha preso atto dell’approvazione dei criteri di selezione delle operazioni (art. 65, primo 
comma, lettera a) del Reg. CE n. 1080/2006) da parte del Comitato di Sorveglianza del 5 
febbraio 2008; 

 Vista la deliberazione di Giunta regionale del 16 settembre 2008, n. 1162 con cui la Regione 
Umbria ha adottato lo Strumento di attuazione regionale (SAR) del POR FESR 2007-13; 

 Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 952/2009 con cui è stato approvato il 
Programma regionale della Linea di Attività b2 dell’Asse 2 del POR FESR 2007-13;  

 Vista  la L.R. n. 13/2000, relativa alla disciplina generale della programmazione, del bilancio, 
dell’ordinamento contabile e dei controlli interni della Regione Umbria; 

 Vista  la L.R. del 10 dicembre 2009, n. 24 recante: “Autorizzazione all’esercizio provvisorio 
del Bilancio di previsione per l’anno 2010”; 

 Vista  la deliberazione di Giunta regionale del 23 dicembre 2009, n. 1999 recante: “Bilancio di 
direzione per la gestione provvisoria del bilancio 2010. Art. 50, L.R. n. 13 del 28.02.2000”; 

 Vista la deliberazione di Giunta regionale del 7 dicembre 2005, n. 2109 che ha attivato la 
contabilità analitica ex art. 94 e 97 della L.R. n. 13/2000; 

 Vista  la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
 Visto  il Regolamento interno di questa Giunta; 
 A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 
DELIBERA 

 
1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta dell’Assessore, 

corredati dei pareri e dei visti prescritti dal Regolamento interno della Giunta, che si 
allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, rinviando alle 
motivazioni in essi contenute; 

2)   di approvare il “Programma regionale della Linea di attività b2, Asse 2, del POR FESR 
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       2007-13” – allegato al presente documento istruttorio di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale – con cui vengono: 
- assegnate risorse derivanti dal FESR e dal FAS alle tre linee di intervento in cui è 

articolata la Linea b2; 
- definite le procedure attuative e i criteri di selezione degli interventi da finanziare; 
- individuati gli interventi prioritari di “rilevante interesse” da attivare nell’ambito del 

Bando integrato e determinate le modalità di riconnessione dei Progetti Integrati 
Territoriali di cui al Bando TAC, cod C4 del 04/11/2004; 

3)  disporre  la  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale della  Regione del presente atto 
    deliberativo corredato dell’allegato Programma regionale, con esclusione, pertanto, del 
    documento istruttorio 
 
 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE   IL PRESIDENTE 

f.to Franco Roberto Maurizio Biti 

 
f.to Carlo Liviantoni 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 
 
Oggetto: POR FESR 2007-13- Asse II - Attività b2 "T utela, valorizzazione e promozione 

del patrimonio ambientale e culturale". Programma r egionale. Integrazione 
alla DGR n. 952/2009 e criteri di selezione. 

 
 

Con DGR del 6 luglio 2009 è stato approvato il Programma regionale della Linea 
b.2 dell’Asse 2 del POR FESR Umbria 2007-2013 in cui sono stati tracciati - quali 
elementi sostanziali e fondanti il programma stesso – il percorso metodologico e i 
contenuti tecnico-procedurali per la sua attuazione rinviando a successivo atto sia 
l’adozione dei criteri di selezione degli interventi attuativi delle diverse componenti 
in cui la linea b.2 è articolata, sia la definizione di azioni, progetti e programmi che 
la Regione deve direttamente porre in essere per il rafforzamento delle reti e dei 
sistemi regionali di attrattori in termini di servizi, dotazioni, organizzazione, 
promozione. 
Con appositi atti giuntali l’Amministrazione regionale ha inoltre definito le linee 
programmatiche per lo sviluppo economico, culturale e sociale del territorio, 
alcune delle quali interagiscono e si integrano con il Programma della Linea b.2. 
Obiettivo fondamentale di tale linea è infatti la promozione e lo sviluppo del 
turismo sostenibile cui si perviene mediante la valorizzazione del patrimonio 
ambientale, culturale, storico e architettonico che – in quanto componente 
fondamentale del prodotto turistico – concorre a qualificare e migliorare  
l’attrattività del territorio. 
Ci si riferisce in particolare ai seguenti atti: 

- DGR nn. 133, 764 e 1669/2009 con cui è stata avviata l’attuazione della 
Linea di attività b1 (Asse 2 POR FESR) “Promozione di interventi 
ambientali per la valorizzazione della rete dei siti Natura 2000” che 
presenta forti elementi – seppur territorialmente limitati -  di 
interconnessione e integrazione con la Linea b2;  

- DGR nn. 968 e 1459/2009 “Rete regionale delle Ville, Parchi e Giardini” 
che  hanno già dato luogo a interventi e/o attività sul territorio regionale; 

- DGR n. 828/2009 con cui sono state definite, in armonia con il Documento 
triennale di indirizzo stategico approvato dal Consiglio Regionale, una serie 
di misure volte a sostenere e migliorare l’offerta turistica regionale.  
Nell’ atto giuntale citato sono state stabilite le linee di intervento necessarie 
per portare a maturazione i progetti tematici (già avviati con altri strumenti) 
per alcuni dei quali è necessario effettuare interventi di completamento 
infrastrutturale sia delle reti che dei sistemi ambientali e culturali. Ciò al fine 
di promuovere lo sviluppo socio-culturale del territorio e, attraverso la 
promo-commercializzazione dei prodotti turistici realizzati, di potenziare lo 
sviluppo economico della regione. 

- DGR n. 84/2009 con la quale sono stati definiti gli standard cui devono 
adeguarsi i servizi di accoglienza e informazione turistica distribuiti sul 
territorio. 

Si ritiene utile ricordare che gli atti e i documenti fin qui citati costituiscono gli 
strumenti attuativi per la parte riguardante il patrimonio ambientale e culturale di 
più ampi e specifici programmi comunitari, nazionali e regionali: dal QSN, dal 
POR FESR al PAR FAS al PSR  al DAP fino agli strumenti della programmazione 
regionale nei settori del turismo, dei beni culturali e ambientali e del paesaggio. 
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Il POR FESR 2007-2013 – cui in termini di coerenza programmatica fa 
riferimento, fra gli altri, anche il PAR FAS – recita infatti: 
“L’attività, in continuità con la progettazione integrata realizzata con i programmi 
comunitari 2000-2006, tende a completare e consolidare i programmi già avviati 
con azioni volte a valorizzare le risorse ambientali e culturali. Tali attività saranno 
realizzate in raccordo e coordinamento con quelle previste da altri strumenti 
nazionali e regionali in materia di tutela e valorizzazione dei beni naturali e 
culturali. 
Attraverso la progettazione integrata ci si propone di stimolare e sostenere una 
progettazione sistematica di operatori pubblici e privati volta a migliorare la 
fruibilità sostenibile delle risorse naturali e culturali inserendole in una logica di 
arricchimento di un’offerta sinergica di strutture e servizi.” 
Parimenti il SAR – punto II, ultimo capoverso della scheda descrittiva della Linea 
b2– nel puntualizzare quanto già definito nel POR, stabilisce che “ … l’attività 
dovrà esprimere azioni fortemente indirizzate nei loro effetti e nel loro scopo, e 
non a carattere diffusivo; essa sarà attuata attraverso un approccio che 
privilegerà la definizione di programmi di iniziativa regionale finalizzati a realizzare 
gli interventi ritenuti più idonei a massimizzare la qualità e attrattività del prodotto 
turistico a scala regionale. Tale definizione si fonderà su una ricognizione e una 
valutazione specifiche delle problematiche costitutive e funzionali più rilevanti 
inerenti la composizione puntuale e sistemica delle due categorie di attrattori 
rispetto al loro concorso alla formazione del prodotto regionale”. 
Quanto alle procedure amministrative e tecniche per la realizzazione dell’Attività, 
nel SAR è quindi ribadito che la “Giunta regionale deve adottare un atto 
programmatico con cui, partendo dall’analisi e valutazione dei sistemi degli 
attrattori ambientali e culturali al fine di evidenziare le problematiche costitutive di 
maggior rilievo inerenti un’azione di perfezionamento della qualità e funzionalità 
delle componenti ambientali a culturali del prodotto turistico regionale, vengano 
individuate le modalità attuative della Linea  di attività b2”. 
In attuazione di quanto su richiamato e di quanto già stabilito nella DGR 952/09 
citata il “Programma regionale”- così come integrato con il presente atto -  nel 
rispetto di quanto stabilito dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR in ordine 
ai criteri di selezione degli interventi (DGR n. 317/2008 pubblicata nel BUR n. 46 
del 15/10/2008) è stato definito attraverso il seguente percorso: 

- analisi sistematica di quanto fin qui realizzato sia in termini di interventi 
sugli attrattori, sia del loro attuale stato di connessione in reti/sistemi 
territoriali e/o tipologici; 

- individuazione di interventi prioritari di “rilevante importanza” che 
necessitano di essere completati, al fine di rendere interamente funzionali 
gli stralci fin qui realizzati con le risorse messe in campo dalla Regione, 
dallo Stato e dagli EE.LL.; 

- individuazione delle tipologie di intervento necessarie a completare gli 
attrattori utili al perfezionamento degli itinerari programmati con la DGR n. 
828/09 citata e alla costruzione dei prodotti turistici collegati; 

- individuazione – sulla base della ricognizione effettuata sullo stato di 
avanzamento dei progetti di sistema già realizzati dalla Regione – del 
quadro generale delle azioni da attivare a livello centrale per il 
rafforzamento funzionale e qualitativo delle reti regionali cui gli attrattori 
ambientali e culturali fanno capo ricomprendendo in tale ambito la 
promozione del patrimonio; 
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- individuazione di procedure e modalità per la riconnessione territoriale dei 
PIT in termini sia promozionali che di valorizzazione territoriale nell’ambito 
dei progetti tematici/prodotti turistici di cui alla DGR 828/09; 

- individuazione di procedure e modalità per la valorizzazione di attrattori di 
rilevante interesse nei territori ricompresi nei PIT, da porre in essere 
attraverso lo strumento dell’Avviso pubblico. 

L’attività su esposta, svolta dalla struttura regionale, è stata condotta ponendo a 
base della stessa atti e documenti ufficiali adottati nell’ambito della gestione 
generale dell’ob. 2 2000-06 (es.: i Rapporti Annuali di Esecuzione, i Rapporti del 
valutatore indipendente, le decisioni assunte in seno al Comitato di sorveglianza 
oltreché, naturalmente, atti programmatici generali e di settore deliberati dalla 
Giunta regionale). 
I documenti relativi al percorso testè descritto sono stati elaborati dal servizio 
proponente il presente atto e presso lo stesso conservati. Pertanto, preso atto di 
quanto sopra espresso si propone alla Giunta regionale di: 

1. Approvare il “Programma regionale della Linea di attività b2, Asse 2, del 
POR FESR 2007-13” – allegato al presente documento istruttorio di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale – con cui vengono: 

- assegnate risorse derivanti dal FESR e dal FAS alle tre linee di 
intervento in cui è articolata la Linea b2; 

- definite le procedure attuative e i criteri di selezione degli interventi 
da finanziare nell’ambito del Bando integrato e dell’Avviso pubblico; 

- individuati gli interventi prioritari di “rilevante interesse” da attivare 
nell’ambito del Bando integrato e determinate le modalità di 
riconnessione dei Progetti Integrati Territoriali di cui al Bando TAC, 
cod. C4 del 04/11/2004; 

2. disporre la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’atto 
deliberativo oggetto del presente documento istruttorio corredato 
dell’allegato Programma regionale, con esclusione, pertanto, del 
documento istruttorio. 

 
 
Perugia, li 01/02/2010 L'istruttore 

Paola Gonnellini 

 FIRMATO 

 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le 
determinazioni di competenza. 
 
Perugia, li 01/02/2010 Il responsabile del procedimento 

 Paola Gonnellini 

 FIRMATO 
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PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile 
del procedimento; 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto e si dichiara che l’atto non 
comporta oneri a carico del Bilancio regionale; 
 
Perugia li 01/02/2010 Il dirigente di Servizio 

 Paola Gonnellini 
 

FIRMATO 
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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 
DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E FORESTE, AREE PROTETTE, 

VALORIZZAZIONE DEI SISTEMI NATURALISTICI E PAESAGGISTICI, BENI E ATTIVITA' 
CULTURALI, SPORT E SPETTACOLO 

 
OGGETTO: POR FESR 2007-13- Asse II - Attività b2 "Tutela, valorizzazione e 

promozione del patrimonio ambientale e culturale". Programma regionale. 
Integrazione alla DGR n. 952/2009 e criteri di selezione.  

 

 
PARERE DEL DIRETTORE 

 
Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento 
approvato con Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2008, n. 108: 
- riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
- verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla 

Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 
 
 
Perugia, lì 01/02/2010 IL DIRETTORE 
 ERNESTA MARIA RANIERI 

 FIRMATO 
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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 
Assessorato regionale “Beni e attività culturali, Politiche dello spettacolo, Grandi 

manifestazioni, Sport ed impiantistica sportiva, Associazionismo culturale e sportivo, Centri 
storici e riqualificazione urbana, Trasporto pubblico locale e mobilità alternativa” 

 
OGGETTO:  POR FESR 2007-13- Asse II - Attività b2 "Tutela, valorizzazione e 

promozione del patrimonio ambientale e culturale". Programma regionale. 
Integrazione alla DGR n. 952/2009 e criteri di selezione. 

 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 

L’Assessore  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 
Perugia, lì 01/02/2010 Assessore Silvano Rometti 

 FIRMATO 

 
 
Si dichiara il presente atto urgente 
 
Perugia, lì 01/02/2010 L’Assessore 

Silvano Rometti 

 FIRMATO 

 
 


